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Introduzione 

	La realtà è una sola, non si discute!

	Ma se leggendo questo racconto,  qualcuno ha voglia di immaginare l’impossibile, se sperarlo, sognarlo, desiderarlo può aiutare a trovare sollievo, vi invito ad aprire la mente e il cuore e immaginare l’impossibile, perché tutto può accadere…

	 

	 

	 

	
Capitolo 1

	Nuovi amici

	Un giorno come un altro, una mattina come un’altra, la sveglia suona alle 06:30 Jennifer, 20 anni, come tutte le mattine si prepara per il college, si accorge subito che quella mattina è diversa. Non sente  il profumo della colazione, l’odore del caffè appena fatto e nemmeno i rumori familiari che di solito l’accompagnano al risveglio e nemmeno avverte il consueto traffico in strada.  Scende le scale per dare il buongiorno ai suoi genitori e a Sheila, la sua sorellina, ma non c'è nessuno. Le camere sono vuote, chiama, nessuno risponde. E’ sola, impaurita, l’ansia cresce in lei. Da’ un’occhiata in giro: in casa tutto è in ordine come la sera prima di coricarsi; nel vialetto ci sono le auto dei suoi; in giardino, non c’è il giornale che come ogni mattina dovrebbe già essere stato portato; in strada non c'è traffico, nessuno, niente.  Intorno a lei un deserto. Il  deserto… in una città come Los Angeles. Decide di fare qualcosa, cercare di capire cosa stia succedendo. Si chiede se stia ancora dormendo, se stia sognando. Prende l’auto del papà e inizia a girare per la città. Niente, nulla come se tutte le persone fossero sparite. I semafori funzionano e le auto sono ferme. Gira come una matta, la situazione inizia a metterle ansia. Dopo ore che gira a vuoto, vede  muoversi qualcosa davanti a sé sulla strada in lontananza. Ferma l’auto, scende e si avvicina piano piano.  Scorge, un cucciolo di cane abbandonato in mezzo alla strada: l’unica forma di vita trovata dopo ore!  Il cagnolino, un Labrador col manto chiaro a pelo corto, di circa un anno e mezzo, e Jennifer si guardano, uno sguardo in cui c’è paura, curiosità, stupore nello scoprire di non essere soli. Jennifer comincia a chiedersi cosa fare. Non se la sente di lasciare lì, il cucciolo,  morirebbe. Decide di prenderlo con sé. Si avvicina, lo prende in braccio e il cane inizia a leccarle tutta la faccia, che dolce. E’ felice di averlo incontrato, pensa che così almeno si sarebbero fatti compagnia. Vuole dargli un nome e visto le tante feste che le ha fatto il cane, decide di chiamarlo Happy. Lo fa salire in auto sul sedile posteriore, chiude lo sportello e si mette alla guida. Non fa in tempo a partire che Happy va sul sedile accanto a lei. Lei lo guarda, lui la guarda, quel musino le strappa un sorriso, il primo di quella strana giornata. Con Happy accanto, mette in moto e parte in direzione del college sperando di trovare qualcuno o del movimento. Ma niente anche lì non c’è nessuno. Happy abbaia per la fame, anche Jennifer avverte lo stomaco che si muove, la mattina ha dimenticato pure di fare colazione. Vanno a casa e spiega ad Happy che per quella giornata, avrebbe mangiato quello che c’era in frigorifero. L’indomani sarebbero andati a cercare un negozio di animali per lui. A stomaco pieno escono in giardino. Mentre Happy annusa tutto il prato per cercare un posto adatto per i bisogni, Jennifer è sdraiata a pancia in su con lo sguardo nel vuoto a riflettere su cosa sia successo al suo risveglio. La giornata è passata in fretta nonostante non abbia fatto niente. Vanno a letto, mentre lei pensa a dove mettere a dormire il cucciolo, lui salta sul letto, si accuccia e guarda Jennifer col musino dolce che ormai l’ha conquistata e si decide a farlo dormire con sé.  -Magari-, pensa mentre si addormenta, -Domani mi sveglio e non ci sei più e tutto questo è solo un brutto sogno.-

	La sveglia suona di nuovo 6:30, Jennifer apre gli occhi e vede Happy che le lecca la faccia. Allora capisce che non è un brutto sogno, lo abbraccia e si mette a piangere, consapevole che sono solo lei e il cane. Si alza decisa ad iniziare una nuova giornata. Per prima cosa avrebbero fatto colazione poi sarebbero usciti a cercare un negozio dove prendere del cibo per Happy. Prima di uscire si guarda allo specchio e dice parlando alla sua immagine riflessa: -Determinazione Jennifer, grinta e coraggio, se sei viva solo tu ci sarà un motivo e lo scoprirai!- 

	-Andiamo Happy! Sali su che partiamo. Fortunatamente internet e i cellulari, funzionano, dice ad Happy, mentre cerca un petstore.

	 Ne trova uno in centro e vi si dirige. Arrivata al negozio vede la porta aperta. Chiede il permesso di entrare, tutto tace. Entra e inizia a cercare quello che può servirle per Happy: qualche scatoletta di cibo, un sacchetto di croccantini e un bel collare azzurro. Va alla cassa come per abitudine e in quel momento realizza di nuovo che è sola: deve ancora abituarsi a quella nuova condizione.  Esce, fa pochi passi e le sale addosso la sensazione di essere osservata da lontano. Ha quasi paura a girarsi, si gira e vede un ragazzo biondo alto che come lei, la guarda incredulo. Alza la mano per salutarla. La ragazza resta senza fiato per un attimo e poi ricambia il saluto. Il giovane cammina verso di lei, ha paura, ma non crede le voglia far del male.  Il tipo ha una faccia angelica e lei decide di fidarsi della sua sensazione e si incammina verso di lui. Sono a pochi passi di distanza l’uno dall’altra e iniziano a parlare. 

	-Ciao, io sono Kyle, sei la prima persona che vedo, tu chi sei?-  le chiede lo sconosciuto.

	- Io sono Jennifer, anche tu sei la prima persona che vedo, lui è Happy il mio cane, a dire il vero l’ho trovato ieri.

	Osserva il ragazzo davanti a lei: alto qualche centimetro più di lei, biondo con occhi verdi, fisico asciutto. 

	-Kyle tu sai cosa è successo?- gli chiede.

	-No,  mi sono svegliato una settimana fa e non ho più visto nessuno. Mi sono trovato da solo e non sapevo cosa fare, tutti spariti come se non fossero mai esistiti. Ma ora che ho visto te sono felice: vedere che non sono solo e poter parlare con qualcuno…mi ha restituito coraggio. Essere qui tutti i giorni e non vedere anima viva è deprimente.-

	 -Anche a me è successo lo stesso, quando mi sono svegliata non c’era nessuno, poi ho trovato lui, - dice Jennifer, indicando Happy, -Era solo, indifeso, abbandonato e l'ho preso con me. A differenza tua io mi sono svegliata due giorni fa.  Come le passi le giornate Kyle?-  Chiede Jennifer incuriosita.

	 -Male le passo- risponde intristito Kyle,  - Vado in giro per vedere se trovo qualcuno. Sono stato anche alle stazioni di polizia, dei treni, dei bus, all’ospedale…niente. Fortunatamente ti ho vista entrare nel negozio. Credevo di avere visto male, ho pensato che la testa mi giocasse qualche scherzo. Ho aspettato un po' per vedere se uscivi sperando di non essermi sbagliato, ho preferito aspettarti fuori perché se fossi entrato in negozio, forse ti saresti spaventata.  Non ti puoi immaginare dopo una settimana da solo, la gioia di vedere qualcuno- conclude il ragazzo. Poi chiede:- Hai fame Jennifer? Qua vicino c’è una tavola calda che fa buon cibo.

	Jennifer  è sbalordita -C’è qualcuno che fa da mangiare?

	-No,-  sorride Kyle,- Cucino io, sto diventando bravo.-

	Si incamminano verso la tavola calda, vicini, una accanto all'altro, affiancati da Happy mentre guardano le strade di Los Angeles immerse nel vuoto, nel silenzio, nel niente, a parte loro tre.

	Jennifer è emozionata per avere trovato un’altra persona, si sente più tranquilla e si immagina che quello che poteva aver potuto passare Kyle in quella settimana da solo, era stato molto più duro che per lei che si stava abbattendo solo dopo 2 giorni. Entrano, Jennifer e Happy si siedono mentre Kyle chiede cosa vuole mangiare. Jennifer pensa un attimo e decide per un cheeseburger e siccome ha sete, chiede anche una  coca-cola. Kyle sorridendo, va in cucina, apre il frigo e prende la carne e  il formaggio; mette a cuocere la carne e a scaldare un po' il pane, dopo pochi minuti i due cheeseburger sono pronti. Li posa su un vassoio e li porta al tavolo da Jennifer e versa sul panino di Jennifer il ketchup come lei ha chiesto. Mentre mangiano, i due ragazzi cercano di conoscersi un po' di più.

	-Dove abiti Kyle? -chiede Jennifer.

	-A Santa Ana e tu?

	-Long Beach-  risponde lei, -Vicino Long Beach Park, -Adoro l’oceano- continua a dire, -Forse perché ho sempre abitato lì. La sabbia, le onde, il tramonto, la pace che c'è la sera mentre lo guardo…mi rilassa. È stato un caso che ci siamo incontrati al petstore. Se non avessi trovato Happy, forse non ci saremmo mai incontrati- conclude.

	- Sì hai ragione- riflette Kyle, - Io stavo girovagando per la città senza una meta-. Finito di mangiare Kyle e Jennifer rimettono in ordine ed escono dalla tavola calda. -Si è fatto tardi-  dice Jennifer, -Devo andare.-

	 -Ci lasciamo così?-  chiede Kyle, -Siamo soli, non c’è nessun altro, potremmo anche stare insieme Jennifer. Domani potremmo andare a Los Angeles, giriamo un po’ la città, e cerchiamo qualcun altro. Visto che ho trovato te potrebbero esserci altre persone. Qualcuno crede di essere solo e non sa che non è così- propone il ragazzo.  

	-Sì, hai ragione-  ammette Jennifer, - Sai… l’abitudine di tornare a casa mia dopo essere stata con gli amici… Devo ancora abituarmi a questa situazione strana. Vieni da noi Kyle! Abbiamo stanze per ospiti e domani dopo colazione andiamo a Los Angeles, non è molto lontano da qui- dice Jennifer.  Kyle accetta e si avviano verso casa di Jennifer. Arrivati, Jennifer vuole mostrare a Kyle la stanza dove lui dormirà. Si accorge che non è vicino a lei e lo trova in salotto che guarda  le foto della sua  famiglia sulla mensola del camino. 

	-Siete una bella famiglia!-  commenta Kyle guardando le foto. -Questa è tua sorella?- chiede indicando la bambina ritratta.  

	-Sì lei è Sheila-  risponde rattristata Jennifer, - Ha 10 anni. Mi manca ...come mi mancano i miei genitori.-

	- Ehi su, su-  cerca di incoraggiarla  Kyle mettendole un braccio attorno alle spalle, -Ci sarà un motivo per tutto questo! Lo scoprirò, te lo prometto Jennifer!-

	- Grazie Kyle sei molto gentile- gli dice mostrandogli la stanza e gli augura la buonanotte. A letto, Jennifer si chiede come sia possibile, in una città come Los Angeles, che ci possano essere solo lei e Kyle…e con la mente affollata di domande senza risposte, si addormenta. La sveglia suona alla solita ora, Jennifer si sveglia e saluta Happy poi, sente arrivare dalla cucina un buon profumo  e incuriosita scende in cucina.  Trova Kyle già sveglio e la colazione già pronta. Sorridendo Jennifer saluta Kyle che la invita ad assaggiare le uova strapazzate appena cotte e il bacon e dargli il suo parere. La ragazza con un’espressione di gusto sorridendo gli chiede se nella vita lui sia un cuoco. Ridendo Kyle risponde di no. 

	-Sono un poliziotto ma essendomi ritrovato da solo mi sono dovuto arrangiare.

	Jennifer mentre lui parla, lo osserva e  pensa di non aver sbagliato a fidarsi del suo istinto quando ha incontrato Kyle, il suo viso le ha trasmesso subito l’impressione di essere una brava persona e adesso che ha scoperto che è pure un poliziotto, ne è sicura ancora di più.  -Di solito cucina mia madre e io la guardo cucinare- dice Kyle con lo sguardo triste.

	 Stavolta è la volta di Jennifer ad incoraggiarlo: -Su dai, su con il morale vedrai che si aggiusta tutto, intanto ci siamo noi: io, te e Happy. Oggi andiamo in centro e di sicuro troveremo altri come noi- dice Jennifer abbracciando Kyle. Andiamo Happy, si parte-.

	Happy saltellando e scondinzolando si incammina mentre Jennifer e Kyle guardandolo ridono e il poliziotto commenta che lei ha proprio dato a quel cane il nome perfetto. Jennifer annuisce spiegando che è stato il primo nome che le è venuto  in mente visto come era felice quando l’ha incontrata e visto che la sua presenza l’ha reso felice in quella situazione. Sono ormai nei pressi del centro della città e decidono di  parcheggiare e fare anche delle provviste per casa. Scendono dall’auto e iniziano  a cercare un supermercato. Ad un tratto Happy abbaia puntando il muso in direzione di una casa e inizia a tirare. Kyle propone di capire dove voglia andare il cane e Jennifer accetta. Happy, tenuto per il guinzaglio dalla sua nuova “mamma” continua ad abbaiare e tirare sempre più forte tanto che Jennifer fatica a stargli dietro. Il cane continua a puntare verso una villetta a due piani chiara con un giardino all’inglese mentre Kyle dice: -Perché vuole entrare in quella casa?

	 Happy continua a trascinare Jennifer al punto tale che scappa e corre verso il retro della casa.  I due giovani iniziano a corrergli dietro e a chiamarlo fino a quando si trovano nel retro della casa e vedono una  pet door e si chiedono se Happy sia entrato in casa. Kyle entra per primo chiedendo permesso, poi visto che nessuno risponde, fa cenno a Jennifer di farsi avanti. Cominciano a cercare Happy e lo trovano in sala  accucciato sul pavimento su un cuscino colorato accanto al divano. 

	-Dai Happy andiamo via-  dice Jennifer guardandolo. Kyle le indica una foto che ritrae il cane con un bambino di circa sei anni abbracciato ad un cucciolo e due persone adulte. I due capiscono che Happy ha trovato casa sua e quello deve essere il suo posto preferito; abbaiava ed era così agitato proprio perché sentiva l’odore di casa sua. 

	-Aveva una famiglia! Come noi del resto- dice Kyle.

	 -Si hai ragione - risponde sospirando Jennifer, -Ma le cose sono cambiate.  Happy non possiamo lasciarti qui da solo - dice Jennifer, vedendo che il cane non vuole allontanarsi dalla sua casa, - moriresti.-

	 -E allora cosa facciamo?- chiede Kyle

	 - Prendiamo le sue cose: il cuscino, i  giochi….forse verrà - suggerisce Jennifer. La ragazza abbraccia Happy cercando di rassicurarlo con dolcezza mentre guarda la foto e pensa alla bella famiglia che Happy aveva e a quanto era stato fortunato; nel frattempo Kyle, raccolte le cose del cane, va a prendere l’auto e carica tutto. Caricato i bagagli e dopo essere riusciti a tranquillizzare Happy e convincerlo ad andare con loro, i due decidono di dirigersi al centro commerciale per fare la spesa. Parcheggiata l’auto entrano e nel grande ingresso dove si affacciano i primi negozi, Jennifer richiama l’attenzione del compagno su un oggetto che l’ha sempre incuriosita molto. 

	-Guarda Kyle! Ci sono dei segway, quelli che usano gli uomini della sicurezza nei centri commerciali. - Dai!- gli dice guardandolo emozionata come una bambina -prendiamoli! Facciamoci un giro!- Kyle è titubante, si rivolge incerto alla sua amica: -Io ....... Sai usarloooo, Jenniferrr.... ?

	È' partita, non lo ascolta più, mentre scorrazza veloce in su e giù ridendo. Anche lui a quel punto si decide e prova; all’inizio si muove un po' incerto poi…comincia a correre in su e giù e inizia ridere come un bambino, lasciandosi andare all’allegria contagiosa di Jennifer e godendosi la situazione divertente, mentre Happy in un angolo, saltella e abbaia festoso, osservandoli. Esausti e felici riprendono il giro nel supermercato, cercando e trovando quello di cui hanno bisogno: cibo, vestiti... Ad un tratto Kyle esclama: - Wow wow wow! E se prendiamo anche questi per domani?- le chiede tenendo in mano una canna da pesca e degli ami. 

	-Appena svegli potremmo andare a pescare-  le propone. 

	-Ma io non so pescare Kyle.

	 -Stai a Long Beach e non sai pescare?

	 Jennifer è titubante, non sa pescare, ma l’entusiasmo di lui la convince ed accetta, così Kyle prende tutto l’occorrente per la loro giornata di pesca. Caricano tutta la spesa in auto, e si dirigono verso casa. 

	-Anche oggi è passata- dice Kyle mentre guida, -Domani pensiamo a divertirci pescando e ci svaghiamo un po’ senza pensare ad altro, stiamo noi e cerchiamo di viverci una specie di nuova normalità.- Dopo la lunga e divertente giornata esausti vanno a dormire.Ma Jennifer è sembrato appena di aver toccato il letto quando sente Kyle entusiasta dire: -Sveglia, sveglia si va a pescare, sveglia. 

	-Ma sono le 4:30 del mattino, Kyleee uffa- protesta Jennifer mettendo la testa sotto il cuscino.

	-Credi che i pescatori vadano di pomeriggio a pesca?- Dice Kyle ridendo, -si va la mattina presto, dai!-

	-Ma se l’unico animale che abbiamo visto è Happy!-  si lamenta Jennifer, -Di sicuro non ci saranno altri animali, figuriamoci i pesci.-

	 -Non importa Jennifer, non essere negativa, lo spirito della pesca è questo: sveglia al mattino presto, caffè, merenda e poi un bel pranzo in spiaggia. Praticamente la giornata perfetta- insiste Kyle, e rivolgendosi al cane:-Happy dille qualcosa te......

	Happy abbaia a Jennifer e prende la canna da pesca in bocca scodinzolando. A quel punto Jennifer non può far altro che arrendersi e si alza dal letto.

	 

	
Capitolo 2

	Io, te e....

	-Dove ci mettiamo Kyle?- chiede Jennifer appena arrivati a Riviera Point. Kyle si guarda intorno, poi indica degli scogli.

	Jennifer dice a Kyle di preparare  le canne da pesca mentre lei avrebbe tirato fuori gli asciugamani e l’abbronzante intenzionata a rilassarsi.

	-Asciugamani? Abbronzante ?- chiede Kyle sbalordito, -Ma non eravamo venuti a pesca?-  

	Ridendo Jennifer, gli risponde che lui è venuto a pesca, lei  per godersi il  mare e abbronzarsi. Il sole si sta alzando e la temperatura si fa sempre più gradevole e calda, adatta alla giornata perfetta e rilassante che era in programma. Le canne da pesca sono in mare da ore ma non si muovono. Il mare è limpido, pulito, azzurro e calmo.  Kyle osserva Jennifer distesa al sole con gli occhi chiusi: -Jennifer si deve essere addormentata-  pensa,  -La capisco.  del resto la sveglia stamani è suonata presto. Cioè io l’ho svegliata presto- dice tra sè, sorridendo.

	Decide di preparare la colazione e  di versare il caffè che è nel termos e di svegliarla, però è titubante, visto che è profondamente addormentata. Continua a guardarla  e pensa che è bella, assomiglia molto a lei...e la sua mente si perde nei ricordi. Continua ad osservarla rilassata e serena: -E’ una ragazza dolce e simpatica, i suoi genitori devono essere orgogliosi di lei-  pensa.  Decide di scattarle una foto per immortalare il momento, poi la chiama dolcemente per risvegliarla. 

	- Jennifer sveglia- le dice dolcemente, -Facciamo colazione.-

	La ragazza ancora assonnata risponde: -Eh? Mi sono addormentata?

	- Un pochino-  risponde Kyle sorridendo. 

	-Quanto un pochino? Che ore sono?

	- Le 09:25-   facciamo colazione.  Ho preparato il caffè.

	- Ma tu non hai dormito? 

	-No.

	- Hai vegliato su di me?  

	-Si. 

	Jennifer si alza e gli dà un bacio sulla guancia. -Grazie Kyle.

	 Jennifer  va a sciacquarsi il viso nell’acqua fresca dell’Oceano. La distesa azzurra le rimanda l'immagine di una ragazza appena sveglia. Capelli neri, lunghi un po' arruffati, occhi verdi. Infila le mani nell’acqua per sciacquarsi il viso e aggiustarsi i capelli. Ultimo sguardo…- Sì, sono pronta per la colazione- si dice soddisfatta. -Eccomi Kyle,  sono  pronta, mangiamo?

	 Il tempo passa il sole sempre più in alto e fa sempre più caldo. 

	-Qui ci vuole un bagno-  dice Jennifer a Kyle. 

	-Un bagno?

	- Certo! Fa caldo e ci rinfreschiamo. 

	-Ma non ho il costume!

	-Nemmeno io- dice Jennifer, -Ma ho l'intimo addosso. Cosa cambia? Io vado- conclude.

	 Kyle e' sempre più colpito da Jennifer. Una ragazza piena di energia, piena di vita. Sempre con il sorriso sulla faccia in qualsiasi momento e ha una positività rassicurante.

	- Che c è?-  chiede Jennifer. -Ti sei incantato? Ehi ci sei? 

	- Sì, Jennifer...pensavo... tutto qui. 

	-E a cosa pensavi? A te? A me?-  chiede Jennifer.

	-Sì a te. Hai un bel carattere, sei piena di energia. Sei fantastica!

	Jennifer arrossisce un po' e sorride. 

	-Grazie Kyle! poi continuando: -Io mi tuffo. Guarda anche Happy si è tuffato,  manchi solo tu- gli dice ridendo. A quel punto anche Kyle decide di tuffarsi. L’acqua è calda, calma e trasparente;  i due ragazzi cercano di vedere dei pesciolini, ma non ne trovano. Dopo trenta minuti di giochi e tuffi in acqua, decidono di uscire, si asciugano, rimettono a posto tutto e si avviano verso casa. 

	-Lasciamo le canne qui e facciamo una passeggiata-  le propone Kyle, -Raccontami di te Jennifer,  passiamo del tempo insieme ma veramente non so niente di te.-

	- Già vero!... Mi sono trovata subito bene con te che ho dato per scontato che sapevi tutto di me. Praticamente hai visto le foto in casa. Mia madre, mio padre e la mia sorellina.Papà ha due negozi di pneumatici, qui a Los Angeles  e a San Francisco. Spesso si muove per lavoro e sta fuori casa e lo vedo poco. Vorrei passare più tempo con lui. Mi piacerebbe che venisse a vedermi qualche volta quando sono a giocare. Ma capisco che il lavoro suo e il suo sacrificio mi permette di andare all'Università e mantenere tutti noi. 

	- A cosa giochi Jennifer?- chiede Kyle. 

	-Sono il capitano di una squadra di pallavolo, e in estate gioco a Beach Volley con la mia amica Giorgia. È una ragazza italiana, si è trasferita qua per studiare e per giocare a pallavolo, in particolare a Beach Volley. Siamo molto amiche e mi ha presentato la sua famiglia che viene a trovarla di rado. È la mia  passione la pallavolo. Sono una schiacciatrice e il mio sogno è partecipare alle Olimpiadi ed ai mondiali. 

	-Immaginavo che facevi uno sport Jennifer, visto che sei alta. Avevo pensato anche al basket. Quanto  sei alta 1,80? 

	-Sono alta 1,83-  risponde Jennifer, -Quando gioco non penso a niente solo a divertirmi, mi dimentico di tutto, esiste solo la palla, il campo e le compagne. Mia madre invece è l’allenatrice della mia squadra del college, dove gioco anche io.  Anche lei da ragazza ha giocato a pallavolo e mi ha trasmesso questa passione. Ha più tempo libero di papà e alle partite porta con sé la mia fan numero uno, Sheila.  Lei  non perde mai una mia partita. Come se mi desse una carica in più sapere che ho lei a vedermi. - Jennifer smette di parlare. 

	Adesso è la volta di Kyle, di raccontarsi.- Ho 24 anni, non so se te lo avevo già detto. Mio padre non sta più con mia madre da quando avevo 17 anni. Adesso ha una nuova famiglia a San Francisco. E' sempre stato presente nella mia infanzia,  mi portava a giocare a calcio, mi ha insegnato a guidare, e andavamo a pesca insieme. Poi la società dove lavorava lo ha trasferito a San Francisco, una promozione. 

	-Che lavoro fa tuo padre?-  chiede Jennifer. 

	-Lavora in un’azienda pubblicitaria. Disegna i nuovi progetti per pubblicizzare prodotti. Tornava nel week end. Ma non tutti i week end. Infatti poi... dopo un po' ha lasciato mia madre. E adesso sta con una sua collega. Per mia madre è stato un duro colpo. L’ho vista triste in molte giornate. Forse da lì che ho deciso di entrare in polizia. Per proteggerla e rassicurarla. Vivo con lei, anche se lei non vorrebbe. Vorrebbe che io iniziassi una nuova vita da solo . Ha paura che sia un peso per me. Infatti avevo deciso di trasferirmi. Ma poi ho dovuto rinunciare all’idea. So che ha un nuovo compagno e non lo ha mai fatto entrare in casa. Ed è giusto che lei viva la sua vita. È sempre giovane. 

	-Quanti anni ha?

	- Ha 52 anni. 

	- Tu non hai fratelli o sorelle Kyle?

	- No,  sono figlio unico. 

	- Hai ehm.. una fidanzata?- chiede Jennifer facendo la noncurante.  - No, Jennifer- risponde Kyle. 

	- Come no? Voglio dire...Con il lavoro che fai conoscerai molte persone e molte ragazze- continua Jennifer .  

	-Sì, è vero con il lavoro che faccio conosco molte persone,  ma non ho una fidanzata. Come mai me lo chiedi?- domanda incuriosito.

	- No, così.. ehm....curiosità…. andiamo! Torniamo indietro, abbiamo camminato molto per oggi- si affretta ad aggiungere la ragazza.  

	Sulla via del ritorno, Jennifer commenta a Kyle che la giornata è stata rilassante,  che è stata bene:il sole... il mare... camminare sulla spiaggia...e parlare con lui. Poi gli chiede, quando si era accorto di essere rimasto solo, che non c’era nessuno in città. Lui risponde che la mattina si sveglia presto per andare al lavoro e si prepara  silenziosamente per non svegliare la madre. Per le 06:00 esce di casa, prende l’auto e va al distretto. Di solito non trova molto traffico a quell’ora e quindi non gli era sembrato strano all’inizio il fatto che non ci fosse nessuno. Ma aveva iniziato ad insospettirsi quando non vedeva le solite persone di tutti i giorni  alle varie  fermate dell‘autobus. 

	- Al distretto non c'era nemmeno un collega. Il primo pensiero è ' andato a mia madre-  racconta, -E sono corso a casa, ma non l’ho trovata. Ho aspettato un po' ,pensando che fosse andata a fare la spesa, ma non è tornata. Ho girato un po' per la città ma tutt'ora non capisco questa situazione, poi ti ho visto, e penso che se ci sei te e ci sono io, è molto probabile che ci siano altre persone. Magari si sono trovati e stanno cercando anche loro qualcun altro. Mi chiedo perché noi due, cosa abbiamo di speciale per essere vivi, per  essere gli unici; in giro non si vedono nemmeno dei cadaveri per cui non sappiamo se siano tutti morti o solo scomparsi nel nulla. Ci penso tutti i giorni.-

	Jennifer a quel punto gli chiede cosa possono fare per farsi trovare, nell’ipotesi che ci siano  altre persone,  oltre al fatto di girare per la città. Propone quindi di preparare dei manifesti, dei  volantini in cui scrivere solo il numero di telefono di Kyle e diffonderli per la città; per maggiore sicurezza, dato che non hanno idea di che tipo di persone potrebbero incontrare. Ill poliziotto decide che l’indomani sarebbero andati a casa sua a prendere la sua  pistola d’ordinanza. La giornata è stata lunga e densa di emozioni, Jennifer decide di fare un bagno caldo e andare subito a dormire, anche Kyle, stanco per essersi svegliato presto, decide di saltare la cena e andare a dormire.  Il mattino seguente , dopo aver fatto colazione,  Kyle e Jennifer si recano a casa di Kyle per prendere la pistola quando Jennifer gli chiede:- Tu non senti questa musica Kyle? 
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